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SIC e Rete Ecologica 
direttiva habitat - 43/1992/CEE  

individua  habitat e  specie che gli stati membri 
sono tenuti a proteggere. 
costituisce una rete europea di conservazione 
della natura: la natura non si ferma ai confini 
amministrativi!  
gli stati membri hanno individuato i Siti di 
importanza comunitaria (Sic) e Zone di protezione 
speciale (Zps), cioè la  Rete Natura 2000. 
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 r. b. alpina (14 siti liguri) 
r. b. continentale (11 siti) 

r. b. mediterranea ( 99 siti – 26 marini) 
7 ZPS 

133 mila ettari 
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D.G.R n.1793 del 18 dicembre 2009  
Istituzione della Rete ecologica della Liguria 

 



L.R. 28 del 10 luglio 2009  
Disposizioni per la tutela e 

valorizzazione della biodiversità  

Individua i gestori dei siti (Province, Enti Parco...) 
 
Individua le funzioni dei gestori (gestione, 
monitoraggio, pianificazione..) 
 
Individua le funzioni della Regione (normative, di 
coordinamento..) e di altri Enti 



Gli strumenti di gestione di 
Natura 2000 

• Misure di conservazione e piani di gestione  
• Valutazione d'incidenza  
• Monitoraggi di specie ed habitat 
• Programmazione integrata dei fondi strutturali e 

dei programmi comunitari (FESR, FEASR, FAS, 
FSE, LIFE, ALCOTRA) 



Cosa abbiamo fatto (e cosa c'è da fare)  

Misure di conservazione e piani di 
gestione:  

• In itinere le misure della r.b. alpina 
• In itinere la composizione della task force 

(R.L. + ARPAL) di supporto alla redazione 
delle misure di conservazione e dei piani di 
gestione (misura 3.2.3 PSR) 



Cosa abbiamo fatto (e cosa c'è da fare)  

Valutazione d'incidenza: 
• D.G.R n. 30/2013: criteri e indirizzi 

procedurali per la valutazione di incidenza di 
piani, progetti ed interventi (semplificazione, 
chiarezza...) 

• Decine di procedure sia di VI anche in 
ambito VIA e VAS 

 



Cosa abbiamo fatto (e cosa c'è da fare)  

Migliore definizione dei siti e monitoraggi di 
specie ed habitat: 
• Nel 2012 ridefinite a scala di maggior 

dettaglio le ZPS liguri 
• Monitoraggi regionali su fauna minore, 

avifauna, lupo e chirotteri  
 



Cosa abbiamo fatto (e cosa c'è da fare) 

Strumenti finanziari (1): 
• Attivate alcune misure PSR (ad es. 2.1.6) 
• Attivata la sottomisura linea attività' 

4.2"Valorizzazione e fruizione Rete Natura 
2000” (POR - FESR) 

• LIFE+ (P.A.R.C., EC-SQUARE) 
FAS, altri programmi comunitari… 
 
 
 



Cosa abbiamo fatto (e cosa c'è da fare) 

In provincia di La Spezia: 
Ente Parco di Montemarcello-Magra 
“Realizzazione del Parco naturalistico 
dei bozi di Saudino”  
Importo: 420.000,00 Euro 
 
 
 
 



Cosa ci aspettiamo? 
• la conservazione della diversità biologica, 

considerata sia a livello di gene, sia a livello 
di specie, sia a quello di comunità ed 
ecosistema; 

• l’utilizzazione durevole, o sostenibile, dei 
suoi elementi; 

• la giusta ed equa ripartizione dei vantaggi 
che derivano dallo sfruttamento delle 
risorse genetiche e dal trasferimento delle 
tecnologie ad esso collegate. 

Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD, Rio de 
Janeiro 1992) 



Cosa ci aspettiamo? 
Entro il 2020 garantire la conservazione della biodiversità, intesa come la 
varietà degli organismi viventi, la loro variabilità genetica ed i complessi ecologici di 
cui fanno parte, ed assicurare la salvaguardia e il ripristino dei servizi ecosistemici al 
fine di garantirne il ruolo chiave per la vita sulla Terra e per il benessere umano. 
 
Entro il 2020 ridurre sostanzialmente nel territorio nazionale l’impatto 
dei cambiamenti climatici sulla biodiversità, definendo le opportune misure 
di adattamento alle modificazioni indotte e di mitigazione dei loro effetti ed aumentando 
le resilienza degli ecosistemi naturali e seminaturali. 
 
Entro il 2020 integrare la conservazione della biodiversità nelle 
politiche economiche e di settore, anche quale opportunità di nuova 
occupazione e sviluppo sociale, rafforzando la comprensione dei benefici dei servizi 
ecosistemici da essa derivanti e la consapevolezza dei costi della loro perdita. 
 
La Strategia Nazionale per la Biodiversità 



Cosa ci aspettiamo? 
La tutela  della flora e della fauna come 
elemento identitario del territorio (così 
come un edificio, una piazza..) 
 
La valorizzazione della flora e della fauna e 
degli habitat come elementi attrattivi del 
territorio (come un particolare monumento) 
 
La tutela e la valorizzazione della flora e 
della fauna e degli habitat come elemento 
propulsore dell'economia locale 
  

http://www.ecodisavona.it/le-aquile-dei-serpenti-tornano-sul-beigua/�


FINE……  
O CONTINUAZIONE DI UN 
IMPEGNO…..? 

 
 



FINE 
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